Esami di stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di ingegnere

Seconda sessione 2002

Settore ingegneria civile e ambientale

Il candidato scelga uno tra i cinque temi di seguito proposti e lo sviluppi rispondendo chiaramente ai quesiti proposti. Tenga presente che:

 Il punteggio sarà espresso in settantesimi e la prova sarà superata se il punteggio sarà non inferiore a 42/70.

 10 punti sono riservati ad un giudizio complessivo sull’impostazione principale, specialmente su chiarezza espositiva e ordine logico della trattazione.

 10 punti o 15 punti sono riservati all’ultimo quesito, che ha carattere interdisciplinare.

 Gli altri punti saranno suddivisi tra i vari quesiti, con punteggio che – secondo i casi – potrà essere uguale per tutti i quesiti oppure diversificato in base alla loro complessità.

Compito 1

A seguito delle recenti eruzioni dell’Etna, nel comune di Linguaglossa, in località Piano Provengano (1500 m s.l.m.) si deve ricostruire la pensilina per il ricovero all’aperto dei turisti, in corrispondenza degli impianti di risalita. Il sito prescelto, pianeggiante, grazie all’orografia è riparato dai venti dominanti. Il suolo da edificare è costituito da materiale sciolto, a grana grossa, con coesione nulla ed assenza di falda (i parametri geotecnici possono essere assegnati dal candidato coerentemente con tali indicazioni). L’area prescelta è classificata come zona sismica, con grado di sismicità S=9. 

La pensilina deve avere dimensioni 80.00 m ( 5.00 m. Per una migliore fruizione dell’area coperta si richiede che gli elementi strutturali verticali vengano disposti in un’unica fila, lungo l’asse longitudinale della pensilina.

Il candidato risponda ai quesiti seguenti, impostando liberamente lo schema strutturale ed utilizzando il materiale che ritiene più opportuno (c.a. oppure acciaio). 

1. Sviluppare una relazione generale contenente descrizione geometrica della struttura, indicazione dello schema con il quale la si modella, motivazione delle scelte. Produrre dei grafici schematici: piante, prospetti, sezioni e particolari costruttivi; questi elaborati possono essere semplici schizzi, anche non in scala, purché abbastanza proporzionati e con indicazioni delle dimensioni.

2. Sviluppare una relazione sui carichi unitari e sui carichi verticali agenti sui singoli elementi strutturali, con gli opportuni riferimenti normativi.

3. Valutare le caratteristiche di sollecitazione provocate sui singoli elementi strutturali dai carichi verticali.

4. Dimensionare – per soli carichi verticali –le sezioni degli elementi strutturali; se si usa il cemento armato fare calcolo e schizzo delle armature; se si usa l’acciaio fare uno schizzo e il calcolo dei collegamenti.

5. Valutare le azioni sismiche e le conseguenti caratteristiche di sollecitazione provocate sui singoli elementi strutturali; ridimensionare le sezioni, le armature (per c.a.) o i collegamenti (per acciaio) tenendo conto del sisma.

Infine, a scelta del candidato:

6a.
Progettare l’impianto di smaltimento delle acque meteoriche.

Oppure:

6b.
Effettuato un predimensionamento di massima, verificare la capacità portante della fondazione.

Compito 2

Sui plinti quadrati riportati in Figura 1, posti ad interasse di 6.00 m, agiscono le forze verticali e orizzontali ed i momenti flettenti riportati nella Tabella 1. Il profilo stratigrafico del terreno di fondazione è riportato in Figura 2. La fondazione va posta a 1.50 m dal piano campagna. Il livello della falda è a 3.00 m di profondità dal piano campagna, ma esso può raggiungere il piano campagna a causa di variazioni stagionali.
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	Tabella 1. Azioni agenti sui plinti

	
	
	Plinto sinistro
	Plinto destro

	
	Fv
	830 kN
	620 kN

	
	Fo
	270 kN
	237 kN

	
	M
	515 kNm
	534 kNm

	
	
	
	


[image: image1.wmf] 

Figura 1.

 

Schema dei plinti e della 

trave di 

collegamento

 

M

 

F

o

 

F

v

 

M

 

F

o

 

F

v

 

Dopo aver fatto un dimensionamento di massima si sviluppino i seguenti quesiti, organizzando l’esposizione in modo da costituire una relazione generale e di calcolo:

1. Calcolare la capacità portante dei plinti, determinando il peso dell’unità di volume del terreno in base ai valori delle proprietà geotecniche riportati in Figura 2, oppure assumendo un valore plausibile.

2. Calcolare i cedimenti. Si ipotizzi, approssimativamente, che il fenomeno della consolidazione nel banco di argilla sia di tipo monodimensionali.

3. Verificare la capacità portante alla luce del D.M. 11 Marzo 1988 e verificare l’ammissibilità dei cedimenti sapendo che il cedimento totale ammissibile è di 20 mm e quello differenziale ammissibile è di 5 mm. 

4. Alla luce di queste verifiche proporre il dimensionamento rispettoso dei limiti e più economico.

Infine:

5. Verificare ed armare la trave di collegamento oppure i plinti. 

Compito 3
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Lo svincolo a livelli sfalsati rappresentato in figura è costituito dalle seguenti direttrici:

 direttrice AB = autostrada extraurbana tipo A (vedi Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade – G.U. n° 3 – 4/01/2002);

 direttrice CD = strada extraurbana secondaria tipo C (vedi Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade – G.U. n° 3 – 4/01/2002).

Il collegamento tra il punto D ed il punto B e quello tra il punto A ed il punto D devono essere garantiti da un’intersezione a raso da progettare in corrispondenza dell’area individuata dalla lettera N.

L’illuminazione dell’area di svincolo è garantita da due torri-faro a corona mobile con pali in acciaio (posizionate nei punti 1 e 2 indicati in figura). Le torri-faro presentano le seguenti caratteristiche

 Carico verticale: 40 KN

 Altezza torre-faro: 30 m

 Diametro del palo alla base: 30 cm

Si richiede la progettazione dell’intersezione tra la rampa bidirezionale (MN) e la strada (CD), supponendo una situazione orografica di terreno pianeggiante; devono essere prodotti i seguenti elaborati:

1. la planimetria dello svincolo (scala 1:500);

2. il particolare dell’isola a goccia (scala 1:200);

3. una relazione tecnico-illustrativa in cui vengano giustificate le scelte progettuali;

Infine:

4. relazione di calcolo ed elaborati grafici relativi al dimensionamento del plinto di fondazione per una delle due torri-faro.

Compito 4

Progettare l’ampliamento del piccolo fabbricato esistente, utilizzando lo spazio libero del cortile allo scopo di realizzare un negozio di prodotti discografici.
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Il candidato, tenendo conto che il rapporto di copertura è pari a 0.25% e che Hmax = 4.50 m, dovrà produrre i seguenti elaborati:

1. Pianta arredata del negozio ed almeno un prospetto.

2. Sistemazione del lotto e sezione tipo del fabbricato.

3. Un dettaglio costruttivo significativo.

4. Relazione tecnica descrittiva delle soluzioni tecniche adottate con riferimento alle prescrizioni normative.

Infine:

5. Calcolo di verifica di una delle nuove capriate necessarie per la ristruttazione del fabbricato esistente.

Compito 5

Dimensionare l’acquedotto esterno a servizio di un centro abitato di 50.000 abitanti con una dotazione di 300 l/ab g. L’acquedotto dovrà convogliare le acque da una sorgente posta a quota 95 m s.m.m. ad un serbatoio di riserva e compenso la cui quota di sfioro è a 44 m s.m.m. Il profilo schematico del terreno, tra la sorgente e l’arrivo al serbatoio è definito dalla tabella seguente:

Profilo schematico del terreno

	Picchetti
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11

	Progressive
	0
	400
	1060
	1350
	1420
	2050
	2900
	3420
	3650
	4100
	4300

	Quote terreno
	95
	88
	75
	61
	53
	70
	60
	51
	48
	42
	40


Il candidato ipotizzi liberamente eventuali dati integrativi ritenuti necessari.

Si richiede:

1. Il dimensionamento dei diametri. 

2. La relazione idraulica di progetto. 

3. Il profilo longitudinale. 

4. Il disegno della sezione tipo di posa. 

Infine:

5. Il dimensionamento delle pareti di un pozzetto di linea.




Argilla


cu = 40 kPa; e = 1.49; Gs = 2.65; Eu = 13 MPa; Eed = 10.5 MPa; OCR = 1





Sabbia


(‘ = 35°; e = 0.82; Gs = 2.7; E’ = 45 MPa; (‘ = 0.35





Figura 2. Profilo stratigrafico del terreno di fondazione.














_1099487037.doc


M







Figura 1.	Schema dei plinti e della trave di collegamento
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